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Allegato "A": Statuto della "Associazione Nazionale Medici di Medicina 

Fiscale (ANMEFI)" modificato dal Consiglio Nazionale ANMEFI del 16 marzo 

2014, dall’Assemblea dei Soci del 10 marzo 2017 e dal Consiglio Nazionale 

del 22 giugno 2017. Registrato presso Agenzia delle Entrate – Ufficio 

Provinciale di Latina in data 30 giugno 2017. 

 

 

TITOLO I – Costituzione, sede, scopi e durata 

Art. 1 - E' costituita l' Associazione Nazionale Medici di Medicina Fiscale, il cui acronimo è 

ANMEFI ed il cui logo è riprodotto nell’allegato “B”. 

 

Art. 2 - L'ANMEFI ha sede ufficiale e legale presso il domicilio del Presidente in carica  pro-

tempore o presso la sede dell’Ordine dei Medici di appartenenza dello stesso. Essa è 

aderente alla Federazione Italiana delle Società Scientifiche, senza alcun vincolo di 

permanenza, che resta a discrezione del Consiglio Direttivo.  

 

Art. 3 - L'ANMEFI è un’associazione sindacale nazionale libera, autonoma, apartitica, di 

tutela e rappresentanza dei Medici Fiscali che operano in rapporto di dipendenza, di 

convenzione o libero professionale con l’INPS o altri Enti o Istituzioni pubbliche o private.  

Al fine di raggiungere i propri scopi statutari l’ANMEFI può collaborare con altre 

Organizzazioni Sindacali, Associazioni di categoria, Società professionali mediche, Enti e/o 

Organizzazioni con finalità anche indirettamente analoghe alla propria e potrà costituire o 
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promuovere altre Associazioni di liberi cittadini aventi scopi privi di lucro che siano aderenti 

e strumentali ai principi costitutivi dell’Associazione sindacale. 

Essa si propone: 

 di attuare iniziative a livello locale e nazionale atte a tutelare l’immagine e la dignità del 

medico di controllo, curarne l’aggiornamento professionale e preservarne gli interessi, nelle 

sue varie espressioni professionali, nei confronti di qualunque soggetto pubblico o privato, 

attuando le iniziative più opportune, in conformità con le leggi vigenti, per il conseguimento 

dei fini statutari, compresa la tutela dei diritti e degli interessi della categoria; 

 di tutelare gli interessi professionali, giuridici, economici, previdenziali ed assistenziali 

dei medici fiscali operanti nel territorio sia in regime libero professionale, che in regime di 

convenzione che di dipendenza; 

 di stipulare convenzioni, accordi o contratti con il SSN o con altri Enti, Istituzioni o 

Associazioni che svolgano attività di medicina fiscale e di controllo dello stato di malattia 

dei lavoratori; 

 di promuovere ogni forma di unità di azione e di collaborazione con le Organizzazioni 

sindacali e professionali delle categorie mediche; 

 di favorire il dialogo ed il confronto con le Parti politiche e sociali e con ogni Organismo, 

Ente, Istituzione, Autorità pubbliche o private ai fini del miglioramento dell’organizzazione 

della medicina fiscale; 

 di procedere ad una adeguata informazione della categoria anche a mezzo di 

comunicazioni diffuse attraverso il sito web dell’Associazione. 

 

Art. 4 – La durata dell’Associazione è illimitata. 

 

 

TITOLO II – Esercizio finanziario e patrimonio 

Art. 5 - Il patrimonio dell’ANMEFI è costituito: 

a) dalle quote di iscrizione degli iscritti al Sindacato; 

b) dalle quote d’iscrizione annuali; 

c) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio; 

d) da eventuali erogazioni, elargizioni, donazioni e lasciti; 

e) dal ricavato dall’organizzazione di manifestazioni o partecipazione ad esse; 
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f)  dagli interessi di capitale; 

g) da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale (fondi pervenuti a 

seguito di raccolte pubbliche occasionali anche mediante offerte di beni di modico valore; 

contributi corrisposti da amministrazioni pubbliche). 

L'ANMEFI non può disporre di beni immobili e la sede sociale farà sempre riferimento al 

domicilio del Presidente pro tempore o all’Ordine di appartenenza dello stesso. 

 

Art. 6 - All'ANMEFI è fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di 

gestione comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita 

dell'ANMEFI stessa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per 

legge. E’ consentito il rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento della carica, 

purchè effettivamente dimostrate ed autorizzate, sempre che vi sia la copertura finanziaria 

dichiarata dal Tesoriere. I prelevamenti dal capitale sociale possono avvenire per le spese di 

amministrazione, per le spese di adunanza, per le eventuali pubblicazioni inerenti l’attività 

dell’Associazione e per l’eventuale istituzione di premi. 

 

Art. 7 - L'esercizio finanziario si chiude al 31 dicembre di ogni anno. Entro due mesi dalla 

chiusura di ogni esercizio verranno predisposti dal Consiglio Direttivo il bilancio consuntivo 

e quello preventivo del successivo esercizio, che dovranno essere approvati. I bilanci sono 

depositati obbligatoriamente presso la sede dell' ANMEFI, a disposizione di tutti coloro che 

abbiano motivato interesse alla loro lettura.  

 

 

TITOLO III – L’iscritto e le quote sociali 

Art. 8 - L’adesione alla ANMEFI è volontaria ed è riservata ai Medici che svolgono attività di 

controllo sullo stato di salute dei lavoratori sul territorio nazionale e che per l’INPS, o altre 

Istituzioni o Enti pubblici o privati, operano con rapporto di lavoro dipendente o in regime 

di convenzione o con contratto libero professionale. 

Gli aderenti all’ANMEFI accettano le disposizioni del presente statuto e del Regolamento, la 

delega per la riscossione della quota d’iscrizione e l’autorizzazione per il trattamento dei 

dati personali. 
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Gli iscritti all’ANMEFI hanno diritto di concorrere alla formazione delle decisioni del 

Sindacato e di manifestare liberamente il proprio pensiero ed il proprio diritto di critica con 

la parola, lo scritto ed ogni altro mezzo di diffusione. Ogni iscritto ha diritto partecipativo-

elettivo alle cariche rappresentative dell’Associazione sindacale. Qualora sia chiamato a 

ricoprire cariche nell’ambito di altre Associazioni, Organizzazioni sindacali o Società 

scientifiche deve darne comunicazione scritta al Consiglio Direttivo entro 30 giorni dal 

conferimento dell’incarico, dimettendosi dagli incarichi rappresentativi eventualmente 

ricoperti in ANMEFI. 

La non osservanza di tale articolo comporta il deferimento al Collegio dei Probi Viri, di cui 

agli articoli 11 e 22.  

 

Art. 9 - Le categorie di Soci dell’ANMEFI sono: Soci Fondatori e Soci Ordinari. 

Soci Fondatori sono quanti hanno partecipato alla costituzione dell’Associazione e alla 

stesura del presente Statuto. Potranno in ogni caso divenire tali anche coloro che hanno 

mantenuto la carica di Socio Ordinario per almeno quindici anni consecutivi di iscrizione.  

Sono Soci Ordinari i medici la cui domanda di ammissione, corredata dal numero di 

iscrizione all’Ordine di appartenenza,  sia accettata dal Consiglio Direttivo e che verseranno, 

all'atto dell'ammissione, la quota di iscrizione e la quota annuale di adesione, che verranno 

annualmente stabilite dal Consiglio stesso. 

Dovere di ogni iscritto è comportarsi in armonia con i fini e i principi dell’ANMEFI, 

partecipando il più possibile alle attività dell’Associazione sindacale e collaborando 

fattivamente con il Consigliere Nazionale della propria Regione. 

Gli iscritti godono dell’elettorato attivo e passivo. Possono candidarsi ad una sola delle 

cariche previste dallo Statuto per elezione. 

 

Art. 10 - La quota di iscrizione è fissa ed annualmente stabilita dal Consiglio Nazionale e 

comunicata agli iscritti attraverso il sito web dell’Associazione sindacale.  

All'atto dell'iscrizione, l’aderente deve sottoscrivere il modulo di consenso al trattamento 

dei dati personali, come prescritto dalla Legge n. 675/1996. Dalla scadenza dell'Anno 

Sociale, ovvero il 31 dicembre, è tollerata una morosità fino al 10 febbraio, dopodiché 

l’iscritto che non abbia rinnovato la propria iscrizione decadrà automaticamente dal diritto 

all’esercizio di voto.  
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I Soci che non avranno presentato per iscritto le loro dimissioni entro il 31 dicembre di ogni 

anno saranno considerati Soci anche per l'anno successivo ed obbligati al versamento della 

quota annuale di associazione.  

L’iscritto ha diritto di giustificarsi di fronte al Presidente e al Consiglio Direttivo, che poi 

determineranno sulla richiesta. L’iscritto può ricorrere al Collegio dei Probiviri, che 

giudicherà ex bono et aequo, senza formalità di procedura. Il loro lodo sarà inappellabile. 

 

Art. 11 - La qualità di iscritto si perde per decesso, dimissioni, morosità o indegnità. La 

morosità viene dichiarata dal Consiglio Direttivo, l'indegnità dal Collegio dei Probiviri.  

Su richiesta di almeno un decimo degli iscritti, in regola con la quota di adesione annuale, è 

possibile  proporre al Presidente  la revoca di un iscritto che assuma posizioni incompatibili 

con le finalità e gli interessi dell’Associazione. L’iscritto ha diritto di giustificarsi di fronte al 

Presidente e al Consiglio Direttivo, che poi determineranno sulla richiesta. L’iscritto può 

ricorrere al Collegio dei Probiviri, che  giudicherà ex bono et aequo, senza formalità di 

procedura. Il loro lodo sarà inappellabile. 

 

 

TITOLO IV – Cariche e organi dell’Associazione 

Art. 12 –  L’ANMEFI è presente ed articolata sul territorio con i seguenti Organi Centrali e 

Regionali: 

a) il Presidente; 

b) il Vice Presidente; 

c) il Segretario; 

d) il Tesoriere; 

e) il Consiglio Direttivo; 

f) il Consiglio Nazionale; 

g) il Consigliere regionale; 

h) l’Assemblea degli iscritti; 

i) il Collegio dei Probi Viri. 

 

Art. 13 - Il Presidente, ed in caso di suo impedimento il Vicepresidente, rappresenta 

legalmente l'ANMEFI nei confronti dei terzi e in giudizio e cura l'esecuzione delle delibere 
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del Consiglio Direttivo, del Consiglio Nazionale  e dell'Assemblea degli iscritti. Presiede tutte 

le riunioni del Sindacato e chiede la convocazione del  Collegio dei Probi Viri. Nei casi di 

urgenza il Presidente può esercitare i poteri del Consiglio Direttivo, salvo ratifica da parte di 

questo alla prima occasione.  

Al Presidente e ai componenti del Consiglio Direttivo e Nazionale non spetta alcun 

compenso. 

Le dimissioni irrevocabili del Presidente o della maggioranza del Consiglio Direttivo 

comportano la decadenza di quest’ultimo e l’indizione dell’Assemblea elettiva per il rinnovo 

di tutte le cariche sindacali. 

 

Art. 14 - Il Vice Presidente deve collaborare con il Presidente e con il Segretario nello 

svolgimento dei loro compiti. Deve organizzare e supervisionare le riunioni fisiche e le 

votazioni del Consiglio Direttivo e del Consiglio Nazionale ed è responsabile della tenuta di 

tutti i verbali e di tutte le delibere, dell’elenco aggiornato del Consiglio Direttivo, del 

Consiglio Nazionale, del Collegio dei Probi Viri. Esso deve curare i rapporti con le istituzioni 

e le altre organizzazioni; gestisce la casella di posta elettronica certificata dell’ANMEFI. 

 

Art. 15 - Il Segretario deve collaborare con il Presidente e con il Vice Presidente nello 

svolgimento dei loro compiti. Esso deve curare i rapporti con gli iscritti e gestisce la mailing 

list, oltre la posta e la casella di posta elettronica. In caso di incremento consistente del 

numero degli iscritti il Consiglio Direttivo può assegnare la carica di Vice Segretario ad uno o 

due Consiglieri, su proposta del Segretario, carica che può comunque essere revocata, in 

caso di inadempienza al mandato ricevuto, a discrezione del Consiglio Direttivo. I Vice 

Segretari coadiuvano il Segretario nello svolgimento delle sue mansioni istituzionali, ivi 

compresa la partecipazione in rappresentanza dell'ANMEFI ad eventi pubblici ed incontri 

con altre organizzazioni, ferma restando la completa responsabilità del Segretario nel 

perseguimento delle sue scelte e dei suoi compiti. La carica di Vice segretario può essere 

revocata dal Consiglio Direttivo in qualsiasi momento, in caso di inadempienza del mandato 

ricevuto. 

 

Art. 16 - Il Tesoriere gestisce la cassa dell'ANMEFI, segue la contabilità dell’Associazione, 

provvede al ritiro, al trasferimento dei fondi ed ai pagamenti ed alle firme per quietanza. 
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Può aprire un conto corrente al nome dell’Associazione e depositarvi e ritirare somme e 

valori restandone responsabile. Egli deve effettuare i rimborsi di spese ordinarie e 

straordinarie per le quali ha ricevuto richiesta e relativa documentazione,  purché 

preventivamente approvate dal Consiglio Direttivo. Il Tesoriere gestisce e rilascia le tessere 

sindacali. 

 

Art. 17 - L’ANMEFI è amministrata dal Consiglio Direttivo composto da sette membri, in 

regola con la quota associativa annuale, eletti dall'assemblea degli iscritti per la durata di 

tre anni e con possibilità di essere rieletti. 

 

Art. 18 - Il Consiglio Direttivo: 

1. cura la gestione ordinaria e straordinaria dell'associazione sindacale;  

2. redige i bilanci e li presenta all'assemblea dei rappresentanti regionali;  

3. compila e modifica il regolamento per il funzionamento dell'associazione sindacale, 

sentito il Consiglio Nazionale; 

4. può assegnare incarichi retribuiti ed approva il Regolamento, che disciplina l'attività 

dell'ANMEFI integrando lo Statuto per quanto non vi è specificato;  

5. nomina, con voto segreto e successivamente al primo triennio di vita del Sindacato, il 

Presidente, il Vice Presidente, il Segretario ed il Tesoriere.  

6. individua e nomina iscritti o gruppi di iscritti che curano particolari aspetti organizzativi. 

Il Consiglio si riunisce: 

a) entro 15 giorni dalla sua elezione, per provvedere alle cariche; 

b) ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario; 

c) quando ne sia fatta richiesta al Presidente da almeno quattro dei suoi membri, che dovrà 

convocarlo entro sette giorni. In caso di dimissioni del Presidente la richiesta va inoltrata al 

Vicepresidente o, in mancanza, al Consigliere anagraficamente più anziano; 

d) comunque almeno una volta all'anno per deliberare in ordine al bilancio e all'ammontare 

della quota d’iscrizione. 

Il Consiglio Direttivo è in riunione permanente tramite il mezzo di telecomunicazione più 

idoneo, secondo le indicazioni del Presidente.  

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei 

membri del Consiglio e il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità 
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prevale il voto di chi presiede. Il Consiglio è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal 

Vice Presidente; in assenza di entrambi, dal più anziano di età dei presenti. Delle riunioni 

del Consiglio si redige il relativo verbale su apposito registro, sottoscritto dal Presidente e 

dal Segretario. In base alle necessità può deliberare anche per via telematica, ferme 

restando le modalità prima espresse. 

 

Art. 19 - In caso di dimissioni o decesso di un Consigliere, il Consiglio, scorrendo l’elenco dei 

non eletti,  provvede alla sua sostituzione alla prima riunione successiva, chiedendone la 

convalida al primo Consiglio Nazionale. Nel caso di indisponibilità il Consiglio Direttivo 

prosegue il mandato fino alla scadenza. 

Qualora, per qualsiasi motivo, il numero dei Consiglieri si riduca a quattro, il Presidente o il 

Vice Presidente entro 15 giorni dovrà indire nuove elezioni per il rinnovo di tutte le cariche. 

Le cariche elettive sono incompatibili: 

a) con cariche in movimenti politici o partiti o altre organizzazioni sindacali similari;  

b) con l’incarico di dirigente INPS; 

c) con incarico di funzionario o consulente, anche non retribuito, dell’INPS e, comunque, di 

tutte le Pubbliche Amministrazioni, ad eccezione degli incarichi espressamente autorizzati 

dal Consiglio Nazionale che dovrà fornire motivata giustificazione; 

d) con incarico di governo o parlamentare, di Giunta o Consigliere regionale. 

L’iscritto eletto deve comunicare  al Consiglio Nazionale le cause di sopravvenuta 

incompatibilità e, comunque, ogni eventuale ragione che possa confliggere con i fini 

dell’Associazione sindacale, entro 30 giorni dal loro verificarsi. 

 

Art. 20 - Alle riunioni di Consiglio potranno partecipare soggetti esterni in qualità di esperti 

o come referenti di particolari situazioni; in entrambi i casi i partecipanti esterni non hanno 

diritto di voto. 

 

Art. 21 - Il Consiglio Nazionale è formato dai rappresentanti regionali, in ragione di uno su 

25 soci per regione, ferma restando la rappresentatività di ogni regione, 

indipendentemente dal numero degli iscritti (uno da 1 a 25 soci; 2 da 26 a 50, e così via). Il 

Consiglio Nazionale è in riunione permanente e può deliberare a maggioranza (purchè 

presente la metà più uno degli aventi diritto, in regola con la quota d’iscrizione) tramite il 
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mezzo di telecomunicazione più idoneo, secondo le indicazioni del Presidente e del 

Consiglio Direttivo. 

Per la designazione dei Consiglieri nazionali gli iscritti di ogni regione, in occasione 

dell’assemblea elettiva, eleggeranno i propri rappresentanti sulla base di una lista che 

conterrà quanti hanno dichiarato la propria disponibilità. Nel caso in cui si rendesse 

necessaria l’elezione di un consigliere per una regione non ancora rappresentata nel 

Consiglio Nazionale, la votazione potrà avvenire per posta elettronica certificata o tramite 

altro mezzo indicato dal Consiglio Direttivo, che raccoglierà le preferenze e proclamerà i 

Consiglieri sulla base delle preferenze riportate, dandone comunicazione agli interessati e 

agli iscritti al Sindacato.  

Le Regioni che esprimono più di un rappresentante presso il Consiglio Nazionale dovranno 

nominare, tramite votazione via posta elettronica a maggioranza semplice, un portavoce 

regionale, scelto fra i rappresentanti, che terrà direttamente i contatti con il Consiglio 

Direttivo. 

Il portavoce dei Consiglieri Regionali riferisce al Consiglio Direttivo sull’attività della 

medicina fiscale nella sua regione, indicando e aggiornando l’elenco di tutti i medici fiscali 

operanti nelle province di cui è riferimento. Ha l’obbligo di partecipare al Consiglio 

Nazionale e all'Assemblea Generale degli iscritti, anche con delega per iscritto dei suoi 

iscritti regionali; promuove la raccolta di iscrizioni e rinnovi nella Regione di appartenenza. 

In caso di gravi motivi  può  essere sostituito da uno dei Rappresentanti Regionali o dei 

medici fiscali della sua regione iscritti al Sindacato, purchè ne abbia fatta esplicita richiesta 

al Presidente e abbia informato per iscritto tutti i colleghi che rappresenta. 

Il Consigliere Regionale decade automaticamente qualora non partecipi consecutivamente 

a tre dei Consigli Nazionali e due delle assemblee degli iscritti e il Consiglio Direttivo 

provvede alla sua sostituzione con il primo dei non eletti o, in  mancanza, ad indire nuova 

elezione tra gli iscritti  della Regione.  

Coadiuvano i rappresentanti regionali i Consiglieri   Provinciali, eletti  dagli iscritti della  

provincia in occasione del rinnovo delle cariche elettive. Essi riferiscono al proprio 

rappresentante Regionale sull’attività della medicina fiscale INPS della provincia, indicando 

ed aggiornando l’elenco di tutti i medici fiscali in essa ricadenti; promuovono  la raccolta di 

iscrizioni e i rinnovi. 
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In caso di dimissioni del Consigliere Provinciale, l’incarico sarà affidato al primo dei non 

eletti. In caso di assenza di rappresentanti il rispettivo consigliere Regionale, previa 

autorizzazione del Consiglio Direttivo, convocherà  e gestirà un’assemblea provinciale per 

l’elezione del nuovo Consigliere Provinciale, dandone successiva comunicazione sull’esito 

degli eletti.  

 

Art. 22 - Il Collegio dei Probiviri controlla il rispetto delle norme statutarie, etiche e 

deontologiche da parte degli iscritti  e degli altri organi sociali; dirime eventuali 

controversie che dovessero sorgere tra gli Iscritti  ovvero tra Iscritti  e Organi  Centrali. Esso 

opera in piena autonomia di giudizio. 

Il Collegio dei Probiviri viene eletto in occasione del rinnovo delle cariche sociali e resta in 

carica fino alla decadenza o rinnovo del Consiglio Direttivo. In caso di mancata elezione e 

per eventuali controversie che dovessero insorgere il Consiglio Direttivo sua sponte o su 

richiesta degli interessati designa entro 15 giorni tre soggetti, anche non iscritti, cui affidare 

la valutazione e decisione del caso, dandone comunicazione. 

Il Collegio si compone di tre membri che sceglieranno in modo autonomo tra loro il 

Presidente.  

Il Collegio agisce su segnalazione, esamina e giudica secondo equità, in via arbitraria 

irrituale e senza formalità di procedura, trasmettendo entro un mese il proprio 

insindacabile giudizio alle parti e al Consiglio Direttivo, che adotterà gli eventuali 

provvedimenti. 

L’Iscritto che intende incontrarsi de visu con uno o più membri del Collegio è tenuto al 

rimborso delle eventuali spese di trasferta di uno o più dei componenti del Collegio, 

facendosi carico di tutte le spese che si rendessero necessarie per la decisione da prendersi, 

come quantificate dal Presidente del Collegio, che ne presenta documentato rendiconto. 

Per quant’altro non previsto si demanda alle decisioni del Consiglio Direttivo. 

 

 

TITOLO V - ORGANO ASSEMBLEARE 

Art. 23 - L'assemblea degli Iscritti, regolarmente costituita, rappresenta la universalità degli 

Iscritti e le sue deliberazioni, prese in conformità alla legge e al presente Statuto, obbligano 

tutti gli aderenti all’Associazione sindacale, ancorché non intervenuti o dissenzienti.  
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Gli iscritti devono essere convocati in assemblea ordinaria dal Consiglio Direttivo almeno 

una volta all'anno per l’approvazione del Bilancio, mediante comunicazione scritta o 

telematica mediante Posta elettronica e/o Certificata, diretta a ciascun iscritto, contenente 

l'ordine del giorno, almeno 15 giorni (compresi i festivi) prima di quello fissato per 

l'adunanza che si terrà nel luogo fissato dal Consiglio Direttivo, anche fuori della sede 

sociale, purché in Italia. 

L'Assemblea deve pure essere convocata su domanda motivata e firmata da almeno un 

quinto degli iscritti o quattro componenti del consiglio direttivo o dieci Consiglieri regionali. 

L'Assemblea elegge il Consiglio Direttivo, il Consiglio Nazionale e i Soci Provinciali; delibera 

sul bilancio, sugli indirizzi, sulle modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto, su quote una 

tantum e su tutto quant'altro ad essa demandato per legge o per statuto. Hanno diritto di 

intervenire all'Assemblea e di votare tutti gli iscritti in regola nel pagamento della quota 

annuale.  

Le deliberazioni dell'Assemblea sono prese a maggioranza dei voti, comprese le deleghe 

(fino ad un massimo di quattro), e con la presenza di almeno la metà degli iscritti in regola 

col pagamento della quota di associazione annuale. In seconda convocazione le 

deliberazioni sono valide qualunque sia il numero degli iscritti intervenuti. Nelle 

deliberazioni di approvazione del bilancio i componenti del Consiglio Direttivo non hanno 

diritto di voto.  

Nel caso di assemblea indetta per il rinnovo delle cariche sindacali (assemblea elettiva) la 

stessa viene convocata dal segretario e presieduta da un presidente designato dagli 

intervenuti con voto palese. Questi, con altri due iscritti designati dalla stessa assemblea, 

formano la commissione elettorale, di cui non possono far parte candidati a ricoprire 

cariche sindacali. La commissione insediata verifica  le candidature, vidima le schede 

elettorali, vigila sullo svolgimento del voto e procede allo spoglio, fino alla proclamazione 

degli eletti, redigendo un verbale finale. 

Il Consiglio Direttivo, con il parere vincolante della maggioranza del Consiglio Nazionale, per 

particolari necessità e per impedire lo spostamento fisico degli iscritti, può consentire il 

voto online, fatta eccezione per l’assemblea elettiva.  

Il voto online viene inviato alla casella di posta elettronica dell’Associazione e i dati 

vengono elaborati dal presidente o suo delegato e dal segretario. In caso di necessità, a 

discrezione del Consiglio Direttivo, con il parere vincolante della maggioranza del Consiglio 
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Nazionale, il voto può essere richiesto tramite casella di posta elettronica o con 

Raccomandata R.R.  e i dati vengono elaborati dal presidente o suo delegato e dal 

segretario. 

 

Art. 24 - Il mezzo di telecomunicazione più idoneo tra il Consiglio Direttivo, il Consiglio 

Nazionale e gli iscritti sono la mailing list e il sito web ufficiale dell’associazione 

(www.medicifiscali.it). 

 

Art. 25 - L' ANMEFI  può organizzare corsi ECM per gli iscritti e stipulare con soggetti terzi 

convenzioni di tipo assicurativo professionale che comportino vantaggi per gli aderenti. 

Gli iscritti usufruiscono delle agevolazioni loro riservate dimostrando la propria iscrizione 

all' ANMEFI con l'esibizione della tessera associativa.  

 

Art. 26 - La tessera dell' ANMEFI è personale e non cedibile. È valida in originale, se 

compilata in ogni sua parte, unicamente per attestare l'iscrizione del titolare all'ANMEFI 

fino alla data di scadenza indicata nell'apposito campo. Oltre ai dati anagrafici essa riporta 

le sedi INPS e dell’Ordine dei Medici di appartenenza, con i relativi numeri di posizione e 

iscrizione. 

La tessera dell' ANMEFI è rilasciata sotto la propria responsabilità dal tesoriere, che 

mantiene un elenco aggiornato delle tessere rilasciate, a qualunque iscritto in regola con le 

quote associative.  

 

 

TITOLO VI – Modifiche dello statuto e scioglimento dell’associazione 

Art. 27 - Lo Statuto dell'ANMEFI può essere modificato dietro proposta di almeno un quarto 

degli iscritti in regola col pagamento della quota di iscrizione annuale, oppure di almeno 

quattro dei componenti del Consiglio Direttivo o di due dei Soci Fondatori oppure un terzo 

dei consiglieri regionali o la maggioranza dell’Assemblea degli Iscritti. Le proposte di 

modifica vanno presentate al Presidente, il quale le mette in votazione al primo Consiglio 

Nazionale o Assemblea degli iscritti. 
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Art. 28 - Lo scioglimento dell'ANMEFI deve essere chiesto da almeno due terzi dei Soci 

Fondatori o dei coordinatori regionali ed è deliberato dal Consiglio Nazionale con il voto 

favorevole di almeno tre quarti dei voti espressi dai presenti, tra cui quelli di almeno due 

dei Soci Fondatori. Il Consiglio Nazionale o almeno due dei Soci Fondatori provvederanno 

alla nomina di uno o più liquidatori.  

L'ANMEFI ha comunque obbligo di devolvere il suo patrimonio ad altra organizzazione no 

profit nazionale o regionale. 

 

Art. 29- Per tutto quanto non disciplinato dal presente  statuto si rimanda a quanto 

possono deliberare il Consiglio Direttivo e il Consiglio Nazionale dell’ANMEFI, riuniti in 

seduta congiunta.  Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della 

maggioranza dei membri dei due Consigli e il voto favorevole della maggioranza dei 

presenti. 

Per ogni altro aspetto si fa rinvio alle disposizioni di legge speciali e a quelle del Capo II e III 

del Titolo II del Libro I del Codice Civile. 

 

Art. 30 - Il presente Statuto entra in vigore dal 22 giugno 2017, data della sua approvazione 

da parte del Consiglio Nazionale e Consiglio Direttivo, in seduta congiunta.  

 

 

 


